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Un'altra « perla » del presidente della giunta regionale 

Per sano: il de Russo convoca 
tutti, ma poi non si presenta 

Alla riunione della commissione paritetica non era presente neppure un assessore - Le 
proposte del generale Bonanni Caione e le richieste del compagno Vincenzo De Luca 

Il presidente della giunta 
regionale, il de Gaspare Rus
so. ne ha fatta un'altra delle 
sue. 

Ieri mattina, dopo aver 
convocato la commissione pa
ritetica per le terre di Persa-
no, ha deciso di non andarci 
e di non farsi nemmeno 
rappresentare dall'assessore 
regionale all'Agricoltura. 

La riunione si è tenuta lo 
stesso, ma l'assenza della 
giunta regionale, è significa
tiva dell'attenzione politica 
con cui viene seguita una 
questione che interessa cen
tinaia di contadini della Pia
na del Sele e l'intera opinio
ne pubblica che vuol sapere 
se e in quanto tempo si riu
scirà ad utilizzare produtti
vamente una delle zone più 
fertili della Campania. 

La proseii'/ji dei rarmresen-
tnnti dola giunta regionale e-

ra ancora più necessaria do
po che il ministro della Dife
sa'. Ruffini. aveva cercato di 
« scaricare » ogni responsabi
lità. sostenendo che una vera 
decisione poteva prendersi 
soltanto a livello regionale. 

In ogni caso nella riunione 
sono emersi ugualmente ele
menti degni di Interesse. 
Prima di tutto la posizione 
dell'esercito, espressa dal ge
nerale Bonanni Caione. 

Il generale non è andato 
troppo per il sottile ed ha 
trattato l'occupazione delle 
terre come una « invasione », 
che non può protrarsi oltre il 
prossimo ottobre, dato che — 
a seguito di una denuncia 
dell'esercito — il 27 ottobre 
del 78 i contadini furono 
condannati allo sgombero 
delle terre e se la sentenza 
non viene eseguita entro 
l'anno ogni decisione viene 

rinviata all'esito di una causa 
civile, che ha i tempi che ha. 

Il generale ha anche soste
nuto che l'occupazione della 
tenuta ha impedito ben 80 e-
sercitazioni militari. 

Ed ha. infine, proposto che 
il presidente della giunta re
gionale e il comandante della 
regione militare meridionale 
nominino una commissione 
di tecnici per esaminare la 
questione. Il generale (ed è 
la prima volta che accade) si 
è anche detto disponibile ac
che si trovi una soluzione al
l'interno della tenuta di Per-

sano. che consenta ai conta
dini ed ai militari di svolgere 
le loro attività. 

Il compagno Vincenzo De 
Luca, presente nella commis
sione per il PCI. ha chiesto 
prima di tutto che il mini
stro della difesa blocchi ogni 

iniziativa di sgombero dei 
contadini. 

Solo sulla base di ' questa 
condizione pregiudiziale è 
possibile costituire un comi
tato di tecnici che finalmente 
si decida ad affrontare la 
questione. 

Il compagno De Luca ha 
ribadito, . infatti, che già 
troppo tempo è passato, sen
za che si facesse nulla per 
trovare una via di uscita e 
che la presenza dei contadini 
sulle terre è una garanzia 
per tutti, se davvero si ha in 
animo di affrontare positi
vamente la questione. 

Infine il compagno De Lu
ca ha auspicato che vi sia al 
più presto un incontro tra 11 
ministro ed il presidente del
la giunta regionale per assu
mere un chiaro e definitivo 
orientamento sull'intera que
stione. 

La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 

« Per questo politico impo-
tentc comprendere può tutto 
al più voler dire recepire, 
adeguarsi, sapere ciò che è »: 
cosi ha scritto uno dei com
pagni intervenuti sulle pagi
ne de « l'Unità » nell'ampio 
dibattito che si è sviluppato 
su « La città, i giovani, gli 
spettacoli », e francamente 
non ho nessuna remora a 
identificarmi in quel politico. 
se non altro perché nel mo
mento in cui aprivo il dibat
tito avviato dal nostro gior
nale, ho inteso ironizzare pro
prio sulla figura del « poli
tico impotente » e in tal sen
so fare anche dell'autoironia. 
Autonoma determinata dalla 
convinzione che al di là del 
modo più o meno intelligente, 
malizioso o puramente dema
gogico con cui il « politico » 
si confronta con i problemi 
della società nuova che sta 
emergendo e dei nuovi biso
gni che in essa si manife
stano e delle forme partico
lari con cui essa si rappre
senta, è oggi in crisi gran 
parte del sistema tradiziona
le attraverso il quale si è 
realizzato il rapporto tra la 
politica e la società nel suo 
complesso; e che tale crisi si 
manifesta in modo partico
larmente acuto nel rapporto 
tra la politica e la a società 
dei giovani »; e che il segno 
di tate crisi non è sicura
mente da individuarsi nella 
partecipazione di cinquanta
mila giovani e meno giovani 
al concerto di Dalla e De 
Gregari, ma nella certezza 
che una presenza cosi mas
siccia e vivace non si avreb
be mai ad una manifestazio
ne politica, anche dei partiti 
di sinistra, anche del nostro 
stesso partito. E questa con
sapevolezza, anziché • indurci 
ad una riflessione sulla no
stra politica e sulla nostra 
capacità di intrecciare, svi
luppare e mantenere signi
ficativi rapporti con gran 
parte della società, determi
na spesso in noi una reazio
ne che definirei « conserva
trice », secondo la quale ti 
« male » è in quella parte del
la società che non ci segue. 
sta nelle manifestazioni che 
ci escludono o dalle quali 
in qualche modo ci sentiamo 
separati. 

Come spiegare altrimenti i 
tentativi di ridurre il feno
meno di cui si è discusso su 
queste pagine alle « diaboli
che » capacità del « potere 
industriale ». o al « riflusso » 
che infialerebbe gran parte 
del mondo giovanile sottraen
dogli le capacità di essere 

Un politico 
impotente che vuole 
capire bene 

Il compagno Benito Visca, che aveva avuto la «sfortuna» 
di intervenire per primo nel nostro dibattito, ci ha chiesto 
la possibilità di una replica. 

Gliel'abbiamo concessa per due ragioni: perché molti 
intervenuti hanno finito col polemizzare con lui, prendendo 
il suo articolo come l'apertura reale del dibattito, come 
invece non era, e perché questa è un'ulteriore conferma 
che si è trattato di una discussione lunga, ma viva e impe
gnativa, tanto da spingere ad approfondimenti nel corso 
stesso del dibattito. 

realmente protagonista dei 
cambiamenti di questa so
cietà? 

Mi pare invece che il tipo 
di approccio dovrebbe seguire 
altri criteri e tenere sempre 
conto del fatto che di que
sta società di cui discutiamo 
e nella quale operiamo, fac
ciamo fino in fondo parte 
anche noi. Per affermare 
tuttavia che in questa stessa 
società stanno/avanzando dei 
fenomeni nuovi, delle esi
genze trascurate che ce ne 
rendono distante e aliena una 
parte e che sono la sintesi 
di processi complessi, politici 
culturali di costume, nei qua
li si intrecciano spinte indi
viduali ed eversive (nel sen
so della « evasione ») indotte 
dalla società capitalistica e 
dalla emarginazione che essa 
provoca di ingenti masse e 
nello stesso tempo spinte al. 
protagonismo individuale e di 
massa determinate dalla vo
lontà di quella stessa- parte 
della società a cambiare la 
propria condizione e dunque 
la società • nel suo comples
so, anche attraverso inter
venti non riconducibili alla 
« politica » intesa in senso 
statico e ai suoi strumenti 
tradizionali, e riferibili in
vece a forme di pressione e 
di aggregazione che si coagu
lano intorno a determinati e 
ben definiti problemi, pronte 
a sciogliersi ed a coagularsi 
ancora una e più volte su 
altri problemi. 

E" il rifiuto, questo, del 
partito organizzato e dette sue 
forme e modi di « costruire » 
la politica; ma non per que
sto bisogna automaticamente 
sostenere che sia anche il ri
fiuto del cambiamento. E' un 
modo, discutibile quanto si 
vuole, dì esasperare il proprio 
individualismo soggettivo e di 
gruppo: ma non per questo 
si deve trarre la convinzione 

che si tratti anche di radi
cale chiusura nei confronti 
della più complessa società. 
Mi pare infatti di potere af
fermare, sia pure forse con 
eccessiva semplicità, che ci 
troviamo di fronte a feno
meni che tendono alla esalta
zione della individualità an
che attraverso momenti • di 
incontro di massa. In questo 
senso mi pare che Dalla (e 
per altri aspetti Eugenio 
Bennato) facciano « politica » 
più di quanto non appaia, 
riuscendo a riportare a livello 
di massa situazioni (e sensa
zioni) e vicende che si svol
gono al livello di ciascun in
dividuo, scavando nella quo-
tidianeità di quell'individuo, 
aiutandolo a riconoscere gli 
etementi più aberranti della 
sua vita e di degenerazione 
delle città che esso è costretto 
ad abitare. Ma lasciando tut
tavia in quello stesso indi
viduo la sensazione di una 
sconfitta, dal momento che 
lo ripropone cosi com'è a se 
stesso e lo lascia in defini
tiva prigioniero della sua 
stessa individualità. 

Ma un dato di partenza è 
certo: ed è la scoperta da 
parte di grandi masse di gio
vani della forza rappresen
tata dalla propria individua
lità e dai propri bisogni 
(spesso espressi in modo in
coerente e contraddittorio). 
che in quanto espressione di 
una condizione soggettiva si 
contrappongono ad ogni ideo
logia e ad ogni a precostitu-
ziòne ». politica o culturale 
che sia. 

Di cosa dunque hanno bi
sogno questi giovani? Della 
« politica ». evidentemente: 
per non rimanere prigionieri 
della loro condizione di sin
goli soggetti che si ritrovano 
occasionalmente, sia pure in 
manifestazioni che esprimo
no gioia e vitalità, ma che 

vengono ricacciati inesorabil
mente a quella condizione; 
della « politica » non come 
imposizione di regole e di 
comportamenti, via come 
conquista fondata sulla cer
tezza del cambiamento e sul
la verifica quotidiana del 
cambiamento stesso; della 
« politica » come necessario 
strumento per conseguire pie
namente gli obiettivi di pro
tagonismo che essi intendo
no perseguire. In definitiva 
della « politica » come esal
tazione della loro stessa in
dividualità,. come rifiuto del 
conformismo. Si tratta in
somma di cogliere nei com
portamenti anche di nega
zione di grandi masse giova
nili un grande potenziale di 
rinnovamento e di cambia
mento rivoluzionario (nel 
senso pieno del termine), 
che per pesare nella socie
tà e trasformarla, ha biso
gno di incontrarsi con la po
litica (nel senso pieno del 
termine). 

L'incontro non può avveni
re tuttavia se le organizza
zioni politiche (i partiti) 
non abbandonano ogni ten
denza al conformismo e all' 
integralismo; se i partiti. 
quelli rivoluzionari innanzi 
tutto, non recuperano il for
te ritardo di. « laicità » che 
scontano nel loro rapporto 
con la società. In questo sen
so mi pare che l'invito ri
volto a noi stessi da parte di 
molti dei compagni .interve
nuti nel dibattito, a verifi
care il nostro modo di fare 
politica, la nostra disponibi
lità al nuovo e al diverso, 
la nostra intelligenza nell'o
pera di esaltazione della in
dividualità di ciascun sog
getto sia quanto mai oppor-, 
tuno. E si tratta in tal senso 
di capire, da parte nostra e 
in modo conseguente, che i 
problemi di una società, di 
una città sono problemi con
creti che coinvolgono la vi
ta. il lavoro di milioni di in
dividui con interessi comuni. 
ma con profonde diversifica
zioni; e che si può essere 
« compagni », nell'impegno di 
trasformazione anche rima
nendo diversi. 

A queste condizioni, credo 
che anche il a politico impo
tente » possa recuperare i 
suoi strumenti di intervento 
pieno e sentirsi parte viva 
(più viva) di questa società 
che vuole trasformare. 

Benito Visca 

SCHERMI E RIBALTE 

Benevento 

Una spinta 
in avanti 

< 

dal convegno 
CGIL 

al Taburno 
BENEVENTO — E' piena
mente riuscito per partecipa
zione, interesse e dibattito, il 
convegno provinciale organiz
zato dalla Cgil del Sannionel-
l'hotel Taburno sull'adegua
mento delle strutture organiz
zative e politiche del sinda
cato. L'iniziativa della came
ra confederale di Benevento 
è stata una di quelle in pre
parazione del congresso regio
nale della Cgil che si terrà 
nel prossimo autunno. Al mo
mento dell'apertura dei lavo
ri. da parte di Mario Ferrara. 
responsabile della zona Valle 
Caudina, erano presenti cir
ca 180 compagni in rappre
sentanza delle varie realtà 
territoriali e di lavoro: dalla 
produzione al pubblico impie
go. dai braccianti ai giovani 
disoccupati. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Mario Parente, segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro che ha in primo luogo 
ricordato l'ampio e vivace di
battito che si va sviluppando 
nel sindacato sulla sua rifor
ma organizzativa e politica. 

• Parente ha affermato che il 
sindacato nella crisi deve as
sumere un ruolo importante; 
da qui. la necessità di una 
ricollocazione nella società 
che anche nel. Sannio è pro
fondamente mutata con i bi
sogni e domande nuove ai 
quali il sindacato deve esse
re capace di dare risposte in 
avanti, 

Il compagno Parente ha 
quindi ribadito che nel Sannio 
la classe operaia ed i gio
vani disoccupati devono esse
re l'asse centrale delle lotte 
e delle iniziative di massa. 
per cui, se il sindacato non 
deve essere più solo dei lavo
ratori occupati, la sua rifor
ma diviene necessaria ed es
senziale e non rappresenta 
quindi un tentativo di inge
gneria organizzativa. 

Mario Parente ha poi de
scritto il progetto di zonizza
zione del sindacato nel San
nio che dovrebbe por ta^ al 
superamento delle organizza
zioni provinciali per 4 zone: 
la Valle Caudina, ' la - Valle 
Telesina. la. zona Tammaro-
Fortore e quella comprenden
te Benevento ed il suo circon
dario. Parente ha infine ri
cordato che al processo di de
centramento in provincia di 
Benevento sta andando avan
ti con la già avvenuta 
costruzione delle zone telesi
na e caudina ed ha già por
tato. per fare un solo esem
pio a risultati positivi come 
la triplicazione in queste zone 
dell'assistenza, fatta per altro 
in modo nuovo e più quali
ficato come dimostra la pro
ficua ricerca dell'inda «ine so
cio-sanitaria promossa dall' 
Inca. 

Alla relazione ha fatto se
guito il dibattito che si è arti
colato in 5 commissioni: or
ganizzazione. programmazio
ne. stampa e propaganda, ac
corpamenti e trasoorti ed as
sistenza. Una scelta questa 
che si dimostra molto fel'ce 
in quanto quasi tutti i com
pagni presenti hanno potuto 
intervenire superando quindi 
i limiti ' e le difficoltà tipi
che del dibattito in assem
blea generale. I lavori delle 
5 commissioni sono stati e-
sposti. infine in assemblea 
in altrettanti documenti 

Carlo Panella 

Taccuino Estate 

VI SEGNALIAMO 
• « Il laureato» (Embassy) 
• « Il posto tranquillo» (Maximum) 

TEATRO DELLA VERZURA (Vil
la Floridiana) 
Ore 21.15 la Coop attori ita-
l.ani d retta da Sergio Pacelli. 
presenta •!: • Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa
celli L.re 2 500 

COOPERATIVA TEATRALE 
Nuova commedia nel Teatro del 
Parco Villa Pignate!li. telefo
no 669675, presenta: • Sogno 
di ona notte di metta estate » 
di W. Shakespeare, reg.a di Ta
ta Russo, con Lucio Al.occa. 
N cola Di P nto. Dali D ari'. 
Franco Javarorte, Gigio Morra, 
Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Vi* Veneto. 121 Miao». Na
poli - Tel 740.44.t1) 

CINE CLUB 
Riposo 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de' servizi e 
cultura « Il calderone » nei g'or-
ni 29. 30. 31 luglio • 1 agosto 
alle ore 21 in piaxz» Giovanni 
XX I I I Soccavo (nei pressi del 
Municipio) organizza la pro'ezio-
ne dei seguenti film: L'Amai ih» 
no d Costa Gravas; Metello di 
Paolo Bolognini; Tempi moderni 
di Chiri e Chaplin. Il «rande 
diliatore di Chariie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EMBASST (Via F. De Mora. 1» • 
Tel. 377.046) 
Il laureato con A. Bancroll - S 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. £82.114) 
Un posto tranquillo, con T. 
Weld - DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Stesa 
Tel 415 371) 
(Chiusura per ristrutturazione 

dell'attinta) 

NUOVO (Via MoMtecatvario, 1S -
Tel. 412,410) 
Riposo 

RITZ (Via Penino. 55 - Telefo
no 21S.S10) 
«Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vomero) 
Cn.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
d*AO-AUGUSTEO (Piatta Dot» 

sta - Tel. 415.3«1) 
Cniusura estiva 

ABADlR (Via Palsiello Claudio) 
tei. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Vie Lomonaco, » • 
Tel. 41B.CS0) 

Chiusura est.va 

t ACACIA (Tel. 370.S71) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Il vangelo secondo S. Freidiano, 
con G. Masino - SA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Bianco rosso e.„ con S. Lo-
ren - DR 

ARLECCHINO (ToL 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via rito Anse)!**, 2 • 
Esperienze erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys, M i 
risi Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tote» 
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 

- L'inscenante, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura «stiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Ch uiuis estiva 

FIAMMA CVra C Poerio, 46 • 
. Telatone 416388) 

- Uppercut 

FILANGIERI (Via Filanaieri, 4 • 
ToL 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t • 
Tel. 310.483) 
Chiusura eti>va 

METROPOLITAN (Via Coiaio • 
Tel. 418.880) 
Il furore dalla Cina colpisce an
cora con B. Lee - A 

ROXT (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazza PiedifroHa, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lecia, 69 
Tel. 415.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VìSIONI 

ACANTO (Vii. Aoeusto - Telefo
no 619.923) 
I 3 giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva ' 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale . TeL 616.303) 
Brillantina rock 

AMERICA (Vi» Tito Angelini, 2 -
Tel. 248382) 
Lassò qualcuno mi ama,, con 
P. Newman DR 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 . 
Tel. 377.583) 
Ragazze a pagamento 

ARGO (Via Ali » in i re Poerio. 4 
TeL 224.764) 
Eccessi pomo 

AVION (Viole degli Astronauti . 
TeL 74.19.2*4) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 800) 
Un dollaro d'onoro, con J. 
Wayne - A 

BERNINI (Via ««rolli. 113 - Te
letono 377.109) 
Cnmsura estiva 

DIANA (VJo L. 
fono 377327) 
Chiusura estivo 

EOEN (Vfcj 6 . 
fono 122,774) 
Intlmrtè pretorie 

EUROPA (Vlo 
chiusura estiva 

GLORIA « A » O*. 
ToL 291309) 
Squadra ooricMi 
con J. Lee - G (VM 14) 

GLORIA e B • 
Chiusura «stiva 

Teto> 

Tot» 

4 9 

9 3 0 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Eccessi porno 

TITANUS - Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

TeL 6*0.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli - C 

BELLINI (Vre Conto di Ruvo. 16 • 
TeL 341322) 
Ch.usura estiva 

DOPOLAVORO PT (TeL 321339) 
I l gioì no della civetta, con F. 
Nero - DR 

ITALMAPOU (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19,30) 
Led Zeppelin 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Il ladro di Bagdad, . con 5. 
Reeves - A 

PtERROT (Vlo A.C Do Mera, 58 
ToL 756.78.02) 
Piedone a Bang Kong, con B. 
Spencer • SA 

POSILUPO (Vlo PooHHpo • Tele
fono .769.47.41) 
Viaggio co* Anito, con G. Gian
nini • DR 

OVADRIFOGLrO (Viale Caealleo-
gori • Tot. 616325) 
I l capitano Nomo e la citta 

con R. Ryan - A 

VITTORIA Ona Praticelli, 16) 
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

Gli spettacoli di fine settimana 
Fine settimana in città. 
Quelli che restano sono 

tanti. Alcuni si preparano al 
grande esodo di agosto, or
mai vicinissimo. 

Altri sono appena tornati. 
Per altri le vacanze restano 
Un sogno. 

Per tutti ecco alcune pro
poste per passare alcune ore 
al fresco, assistendo ad uno 
spettacolo. 

Cominciamo da quelle di 
« Estate a Napoli ». 

Onesta sera alle ore 21 nel 
cortile principale di palazzo 

Reale si esibirà il balletto 
classico sovietico di cui fan
no parte alcuni elementi del 
teatro Bolscioi e vari solisti 
provenienti da teatri di bal
letto dell'URSS. 

Saranno eseguite danze su 
musiche composte da brani 
diversi di vari' autori. Uno 
spettacolo estremamente 
composito, dunque, che va 
Inquadrato nella grande tra
dizione della scuola di danza 
classica russa. 

Sempre questa sera, nel
l'ambito degli . scambi cultu

rali intercorsi fra i comuni 
di Roma. Firenze e Napoli, 
alle ore 21 nel cortile del 
Maschio Angioino verrà 
rappresentata la « Mandrago
la» di Niccolò Macchiavelli. 

La commedia verrà propo
sta. nella interpretazione del 
teatro regionale toscano per 
la regia di Carlo Cecchi. se
condo una lettura aggressiva 
e Inquietante, lontana dai ca
nonici schemi della tradizio 
ne. Si replica. 

A Pompei, sempre alle 21, 

nuova replica della «Dodice
sima notte » di Shakespeare 
nel Teatro Grande. L'allesti
mento 6 di Aldo Trionfo. In
terpreti principali: Glauco 
Mauri. Pino Micol, Nino Ca-
stelnuovo. Lo spettacolo sarà 
presentato fino a domani. 

Nel nuovo spazio teatrale 
dì Villa Pignatelli, prima 
questa sera alle 21 del «Sogno 
di una notte di mez/a esta
te» di Shakespeare nella rea
lizzazione della Cooperativa 
Nuova Commedia. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a fADDI 7,00; 7.30; 9.00; 9,15; 11,05; 12,10 (festivo); 13,30; 
d LHrKi 1 5 3 0 ; l f l 3 0 . 1 9 4 0 
a KfHIA 6.30 (feriale); 8.35; 8,55; 9,10; 9.35; (festivo); 11,05; 
d UU1IA 1 2 2 0; 13.00; 13,45; 14,15; 16.10; 17.00; 17.30; 19.05; 

a CASAMICCIOLÀ 6 , 5 ° ( f e r i a l e c o n s c a l ° R p r o c i £ ia ) ; 7.05 (fé-

a PROCIDA 

19.30; 20.15. 
6,5 
stivo); 7.50; 10.25; 14.25; 16.40; 18,40. 

6.50 (feriale); 9,20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
a fADDI d a l m o l ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 10,50; 

LHrKI 1435. 1 7 1 5 ; 15 ; 1 7 1 5 ; 19>10. Da Mergellina con la 
Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9,40; 10,20; 10.50; 
11.20; 12.20; 133; 14,20; 15.00; 15,50; 16.30; 17.10; 
17.50; 18.20; 18.50; 19.30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

a KfHIA rial molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
UtniM 1 0 4 0 . J440. 1 6 5 0 . i 8 5 0 . 0 c o n l'Alilauro, da Mer

gellina alle ore 7,10; 7.50; 9,00; 10,10; 11,10; 12.20; 
13,20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,10; 19,00; 19,40; 
20,00; 20,20. 

a fAf AMIf fini A da Mergellina con l'Alilauro alle 8.40; 
C UH/imil l l /LA 1 1 2 o ; 13,00; 17.50; 19,30. 

con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13.00; 19,30. a FOPJO 

a DDiìflDA c°n 1» Caremar dal molo Beverello alle 7,45; rKvuvH 1000. 1510. 17t20. 1905 

N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritorno); per Ischia 800 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritorno); per Procida 700 
per Capri ed Ischia 1800, per Procida 1000. 

Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta 
sabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un' 

I prezzi dei vaporetti LÀURO per Capri ed Ischia sono 
gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) i prezzi per Capri, 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE 
Ischia seno di 1500 (corsa semplice) e 2500 (andata e ritorno) 

... e per chi torna 
Col vaporetto 

da CAPRI 7 1 5 . 905; 10,00; 11,10; 14.50; 16.00; 17.00; 18,25; 19,00. 
ria KfHIA 4 '15 (feriale); 6,10; 7.00; 7.20; 8.15; 10.20; 11.00; 
uà IJU1IU 1 3 0 5 ; 14,20; 14.45; 16,35; 17.00; 17,25; 18,25; 18,50} 

19.50 (festivo). 

da CASAMICCIOLÀ 6,50; 9,00:9,15; 13,30; 15,35; 17,35-

da PROCIDA 7tl0. l l i00:1900. 

... o con Valiscafo 
ria fADDI c o n arrivo al molo Beverello con la Caremar ali» 
ua l u m i 7 oo; 9>3o; 13,45; 16,15; 18,15; con arriTo a Margelli-

na con la SNAV alle ore 8,00; 8,55; 9,55; 10,30; 
11,25; 12,15; 13.30; 14,15; 15,10; 15,50; 16,40; 17,25; 
18,05; 19,15; 19,40; 20.20. 

Ha KfHIA c o n l a Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
ua UUllH 9>30. 1345 ; 1 5 5 Q ; 17>50; con l'Alilauro fino a Mer

gellina alle 7,00; 8,00; 9,00; 10,00; 11,10; 12.30: 
13,20; 14.20; 15,20; 16,20; 17,20; 18,10; 19.00; 20.00. 

da CASAMICCIOLÀ j % ù.tHlJo!"*».™ 1'A"louro W ì 

da FORIO f m o a Mergellina con l'Alilauro alle 7,30; e ali» 
lDf I l i . 

Ha DDOflDA fino al molo Beverello con la Caremar alle 6,50; 
Ua rKUI.ll/H 9 0 0 ; 1 4 i l 0 . 1 6 2 0 ; 18,15. 

Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
(corsa'semplice), 1450 (andata e ritorno); per Casamlcciola 
(corsa semplice), 1300 (andata e ritorno). Aliscafi CAREMAR 

rispetto a: prezzi praticati dalle altre compagnie) è indispen. 
ora a quaranta minuti prima della partenza di ogni corsa. 
di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e ritorno). Per 

Ischia e Casamlcciola sono di 4000 lire (corsa semplice) e 
LIBERA DEL GOLFO i prezzi dei vaporetti per Capri ed 
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